THE CAD-GIS MANAGEMENT OF THE REGIONAL DIGITAL TECHNICAL MAP (CTRN) OF FRIULI VENEZIA GIULIA REGION by Nodari, Fulvio & Chiarandini, Alessandra
317
Bollettino A.I.C.  nr.  126-127-128/2006
UNA GESTIONE CAD-GIS DELLA CTRN
DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA
THE CAD-GIS MANAGEMENT OF THE REGIONAL DIGITAL
TECHNICAL MAP (CTRN) OF FRIULI VENEZIA GIULIA REGION
Fulvio Nodari (*), Alessandra Chiarandini (*)
(*) INSIEL S.p.a., Trieste.
Riassunto
I nuovi strumenti software messi a disposizione dall’informatica consentono, anche in ambito car-
tografico, ampi miglioramenti nella gestione dei dati e delle rappresentazioni grafiche sia a video
che in stampa. La procedura automatizzata qui presentata permette di gestire, in ambiente CAD –
GIS, la cartografia numerica della regione Friuli Venezia Giulia; le sue caratteristiche principali sono:
la gestione continua di tutto il territorio regionale, la visualizzazione delle singole sottoclassi della
carta numerica, l’utilizzo di immagini raster di sfondo (ortofoto), la gestione dello “storico” della
carta, nonché ampie possibilità di personalizzazione e di stampa. Pur non volendo essere un’alter-
nativa alla produzione tradizionale di cartografia, risulta comunque un ottimo strumento operati-
vo di lavoro.
Abstract
The new software tools from IT world concur to obtain large improvement in managing data and
graphical representations on video and paper mapping.
The automatic procedure here introduced concur in managing via CAD and GIS instruments  the
digital cartography of Friuli Venezia Giulia region. The main characteristics of this procedure deal
with the continuous management of the regional territory, the visualization of the single features
of the digital cartography, as well as the use of raster backgrounds like orthophotos and the pos-
sibility to manage and monitor the modifications occurred in the digital cartography in time. The
system does not represent an alternative to the traditional cartography plotted on paper but repre-
sent a very efficient and useful working instrument.
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L’avvento dell’era digitale con la con-
seguente quasi totale diffusione dell’uso
dei computer nei più diversi ambiti appli-
cativi, ha fatto si che anche nel campo
della cartografia vi fosse la necessità di
disporre di opportuni strumenti operativi
(software) e di una base cartografica adat-
ta al mezzo informatico.
Dal punto di vista dei software la
risposta a queste esigenze è stata trovata
inizialmente nei sistemi di disegno assisti-
to, CAD, in quanto naturale evoluzione
dei metodi classici del disegno tecnico, e
successivamente, nei sistemi informativi
geografici, GIS, dove il concetto base di
gestione del dato cartografico è interpre-
tato in un ambito allargato che consente
di trattare assieme dati geometrici e dati
alfanumerici.
Il passaggio dalla gestione puramente
geometrica del dato geografico, tipica dei
sistemi CAD puri, alla gestione nei data
base dei sistemi GIS non è però soltanto
il risultato di una normale evoluzione tec-
nica dello strumento a disposizione, ma il
frutto di un’evoluzione concettuale nel
modo di concepire il dato geografico: non
più visto come elemento puramente fisico
ma piuttosto come dato generale di uso
comune indispensabile per la gestione del
territorio. La necessità poi di poter gesti-
re al meglio il dato cartografico sia dal
punto di vista geometrico che da quello
informativo ha portato alla definizione
anche di sistemi ibridi CAD – GIS, che
consentono ampie possibilità di interven-
to sulla definizione delle geometrie in fase
di produzione del dato, assieme alla possi-
bilità di integrazione di dati alfanumerici
per la gestione e l’uso del dato prodotto.
La stessa filosofia di base seguita per la
scelta degli strumenti software si ritrova
anche nella definizione delle nuove basi
cartografiche adatte ai nuovi strumenti1,
passando dalle versioni raster dei suppor-
ti cartacei, alle digitalizzazioni vettoriali
fino alla definizione della cartografia
numerica ed ai database topografici dedi-
cati ai sistemi GIS.
Anche in tale caso il passaggio da un
formato ad un altro non è solo legato
all’evoluzione tecnica, per cui se le carte
raster o quelle digitalizzate rappresentano
un modo più o meno rapido per spostare
il dato cartografico dal supporto cartaceo
a quello digitale, la cartografia numerica
vede invece il superamento del legame,
tipico della cartografia classica, tra il dato
cartografico e la sua rappresentazione e
quindi tutti gli elementi rilevati sul terre-
no sono catalogati ed archiviati in oppor-
tuni archivi di tipo alfanumerico che ne
descrivono tipo, forma e posizione. Il da-
tabase topografico vorrebbe infine esten-
dere ulteriormente il concetto di dato
geografico prevedendo anche una struttu-
razione dello stesso in oggetti geografici
veri e propri da immagazzinare in un’op-
portuna base dati spaziale.
1. Introduzione: sistemi CAD, GIS
e cartografia numerica
1 Si noti comunque che si tratta di un cambiamento che interessa più la parte di restituzione del dato car-
tografico più che quella di raccolta, essendo quest’ultima, pur nell’ammodernamento generale degli stru-
menti tecnici impiegati, sempre legata sostanzialmente a rilievi di tipo fotogrammetrico, misure sul territo-
rio e via dicendo.
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La scelta degli strumenti operativi e
delle basi cartografiche resta comunque
legata principalmente alle varie esigenze di
manipolazione del dato geografico, che
possono andare dalla raccolta ed archivia-
zione di dati grezzi fino all’analisi
approfondita del territorio, passando per
visualizzazioni e stampe. Proprio questi
due ultimi aspetti risultano sempre di
grande interesse visto che l’approccio
umano a dati di tipo cartografico è per lo
più di tipo grafico. Gli archivi della carto-
grafia numerica, ad esempio, otre ad esse-
re utilizzati direttamente in tale formato
per la costruzione di opportuni sistemi in-
formativi, possono venir trattati tramite dei
programmi di “vestizione” che consentono
di passare una rappresentazione in for-
mato vettoriale della cartografia visualizza-
bile e manipolabile con un sistema CAD o
CAD-GIS, per scopi di consultazione e di
stampa ed è proprio una gestione di tale
tipo che si vuole qui di seguito presentare:
la base cartografica è quella carta tecnica
regionale numerica (CTRN) della regione
autonoma Friuli Venezia Giulia, gestita in
visualizzazione e stampa tramite un’appo-
sita automazione CAD-GIS realizzata in
un sistema Microstation- Geographics.
Già da vari anni la regione Friuli Ve-
nezia Giulia produce la sua cartografia in
scala 1:5.000 (carta tecnica) e 1:25.000 in
formato numerico, e la distribuisce o di-
rettamente tramite gli archivi numerici
(file .fcn o .dat) o in formati vettoriali
CAD (file .dgn o .dwg), oltre che in for-
ma cartacea. La struttura di tale carta nu-
merica segue le medesime direttive fissate
per la costruzione della prima carta tecni-
ca regionale alla scala 1:5.000 nel 1974,
essa è quindi costruita in base alla rap-
presentazione conforme di Gauss, siste-
ma nazionale Gauss–Boaga (Roma 1940),
e presenta una squadratura degli ele-
menti di tipo geografico2 che segue inve-
ce il sistema europeo E.D. 1950 (con un
campo cartografico pari a 2’30’’ x 1’30’).
Il tal modo le coordinate piane di tale
cartografia sono omogenee con quelle
delle vecchie carte IGM in scala 1:25.000
e 1:100.000, mentre la sua squadratura
la rende sottomultipla della nuova carta
1:50.000 e della Carta al Milionesimo
Internazionale (IMW). Per la costruzio-
ne degli archivi numerici si sono poi
definite una serie di sottoclassi che per-
mettono di archiviare in maniera omo-
genea tutti gli elementi geometrici
(punti, linee e poligoni) e le scritte pre-
senti su una carta di tipo tradizionale;
tali sottoclassi sono poi raggruppate in 9
classi principali così definite:
– Orografia;
– Idrografia;
– Vegetazione;
– Edifici, Costruzioni e Attrezzature;
– Viabilità e Ferrovie;
– Reti Tecnologiche e Impianti di Servizio;
– Elementi Divisori del Terreno;
– Limiti Amministrativi;
– Punti Noti e Derivati.
2. La carta tecnica regionale numerica 
della regione Friuli Venezia Giulia
2 Cioè i bordi del campo cartografico sono costituiti da meridiani e paralleli.
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Ogni sottoclasse è identificata da un
opportuno codice ed è formata da ele-
menti tutti omogenei tra loro sia in base
alla tipologia geometrica che all’elemento
rappresentato. Ad esempio il codice
“1L000PS” indica la sottoclasse “Limite di
scarpata” (codice 000PS), di tipo linea (co-
dice L) appartenete alla classe “Orogra-
fia” (codice 1).
Come anticipato i file di cartografia
numerica possono essere utilizzati (più o
meno) direttamente nella forma origina-
ria per la costruzione di sistemi informa-
tivi oppure possono essere “vestiti” al fi-
ne di ottenere dei file vettoriali per l’uti-
lizzo in ambiente CAD (CAD-GIS). In
quest’ultimo caso gli scopi sono di solito
la visualizzazione, la personalizzazione
della cartografia ed in particolare la stam-
pa in formato cartaceo. Proprio in tale
filone si inseriscono i progetti CTRN
5000 e CRN 25000, realizzati in ambien-
te Microstation – Geographics (versione
V8), commissionati dalla regione Friuli
Venezia Giulia a Insiel S.p.a. che questo
articolo vuole presentare.
Lo scopo dei progetti è quello di defi-
nire uno “strumento automatico per la
gestione e la stampa della cartografia
numerica regionale” realizzando i se-
guenti principali obbiettivi:
1. La gestione “continua” della carto-
grafia: in modo da gestire tutta la car-
tografia disponibile sia in fase di
visualizzazione che in fase di stampa,
svincolandosi totalmente dalla origi-
naria suddivisone della cartografia in
diversi file;
2. La gestione separata delle sottoclas-
si della cartografia numerica: intro-
ducendo una gestione ad oggetti (fea-
ture3) che superi il limite della gestio-
ne a livelli del CAD;
3. La gestione degli aggiornamenti
della cartografia: attuabile a partire
dai file del primo aggiornamento sia
della CTRN che della CRN che pre-
vedono di conservare all’interno an-
che le informazioni relative al primo
impianto delle rispettive carte;
4. La possibilità di inserire delle
ortofoto / immagini raster come
sfondo per la cartografia vettoriale;
5. Una procedura di stampa automatica
con layout personalizzabile: la proce-
dura deve permettere la stampa di
una qualunque porzione di territorio,
la personalizzazione del layout e la
possibilità di stampare anche a scale
diverse da quella nominale.
Punto di partenza è la definizione in
Microstation - Geographics di uno sche-
ma base di progetto su cui poter defini-
re la gestione voluta delle basi cartogra-
fiche e la procedure di stampa in base agli
obbiettivi fissati. Senza entrare troppo
nello specifico, essendo Geographics un
modulo GIS, un suo progetto è costituito
da un insieme di tabelle (database del
progetto) e di mappe che legano assieme
3. Gestione CAD–GIS della CTRN
3 Il termine feature indica una classe di elementi che si può costruire all’interno di Geographics e che sta
alla base delle funzionalità GIS offerte; tramite le features è infatti possibile organizzare tutti i dati a dispo-
sizione e attuare i collegamenti tra dati di tipo grafico e dati di tipo alfanumerico.
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tutti i dati che si desidera gestire che in
generale potranno essere sia di tipo grafi-
co che alfanumerico. Nel caso specifico i
dati da gestire sono tutti di tipo grafico: i
file di cartografia e le ortofoto.
Il collegamento di tutti i file della carto-
grafia(mappe)disponibiliadunadata scala4
tramite il database del progetto consente
di ottenere una gestione di tipo continuo
della cartografia, nel senso che tutti i file
disponibili (sono un migliaio per la
CTRN, ndr) possono essere visualizzati in
maniera interattiva, senza la necessità di
doverne conoscere il codice, semplice-
mente decidendo la zona di interesse.
Le figure 1 e 2, mostrano la scherma-
ta di base del progetto ed un ingrandi-
mento della vista d’insieme delle mappe
collegate (detta vicinity) che visualizza il
quadro di unione della cartografia speci-
fica ed i limiti amministrativi comunali
della regione.
A partire dalla vista d’insieme è pos-
sibile scegliere in maniera semplice ed
intuitiva la zona di lavoro desiderata e
far si che la rispettiva cartografia venga
caricata nella finestra principale del pro-
getto. Alla stessa maniera la vista d’insie-
me consente anche di eliminare le map-
pe visualizzate o di aggiungerne altre.
FIGURA 1 - Schermata base del progetto CTRN 5000.
4 I progetti CTRN 5000 e CRN 25000 prevedono infatti una base di sviluppo comune su cui vengono
poi caricate le due cartografie.
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Il vantaggio offerto da una tale meto-
dologia di gestione risulta notevole: ope-
rando in modo manuale una volta aperto
un file se si desidera aggiungere anche
quelli vicini è necessario prima di tutto
individuarne il codice sul quadro d’unione
e successivamente cercare i rispettivi file
per collegarli, operazione sicuramente me-
no pratica ed intuitiva rispetto ad un sem-
plice “clik” del mouse sulla zona di inte-
resse della vista d’insieme del progetto.
Se a ciò si aggiunge che Microstation
permette di stampare una porzione qua-
lunque di quanto visualizzato, si vede
subito come lo schema scelto realizzi il
primo dei punti prefissati consentendo
una gestione di tipo “continuo” di tutta
la cartografia ad una specifica scala sia in
visualizzazione che in stampa.
Con un procedimento del tutto ana-
logo, collegando al database del proget-
to anche i riferimenti ai rispettivi file, è
poi possibile rispondere anche al punto
quattro facendo si che le ortofoto5 (o
altre immagini di sfondo in formato
raster) siamo collegabili in maniera auto-
matica tramite la vista d’insieme del pro-
getto semplicemente definendo la zona
FIGURA 2 - Ingrandimento della vista d’insieme del progetto CTRN 5000.
5 Le ortofoto della regione Friuli Venezia Giulia, disponibili con risoluzione di 1 m/pixel (anno 1998) e
0.5 m/pixel (anno 2003), presentano un quadro d’unione che segue più o meno quello della cartografia alla
scala 1:10.000 della regione.
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di interesse dopo aver attivato un’appo-
sita opzione per la visualizzazione dei
file in formato raster.
In generale, quindi, qualsiasi file di
tipo raster, purché opportunamente geo-
riferito, può essere impiegato come sfon-
do per la cartografia del progetto sia me-
diante un collegamento di tipo automati-
co, come quello utilizzato per i file delle
ortofoto, sia con un semplice riferimento
manuale di tipo temporaneo utilizzando
lafunzioneRaster Manager di Microstation.
La figura 3 mostra un esempio di
visualizzazione di un’ortofoto alla risolu-
zione di 1 m/pixel come sfondo alla car-
tografia vettoriale alla scala 1:5000.
Per realizzare la gestione separata
delle sottoclassi della cartografia nume-
rica, prevista al punto 2, è invece neces-
sario ricorrere ad una gestione ad ogget-
ti (feature) degli elementi grafici, che è
resa possibile grazie al modulo GIS.
Nella terminologia propria dei program-
mi di tipo GIS le feature sono degli
insiemi di elementi geometrici (in gene-
rale punti, linee e poligoni) appartenen-
ti ad un database spaziale che rappre-
sentano gli oggetti base del mondo reale
che si vuole rappresentare nell’ambito di
un sistema informativo: in tal caso si
possono quindi vedere le feature come
delle opportune classificazioni che con-
sentono di riorganizzare gli elementi
geometrici disponibili nel data base del
progetto con lo scopo di migliorarne la
gestione.
FIGURA 3 - Esempio di sovrapposizione di ortofoto e di carta tecnica al 5000.
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Definendo quindi una specifica featu-
re per ogni sottoclasse della cartografia
vettoriale che interessa evidenziare e col-
legando ad essa tutti gli elementi grafici
che a quella determinata sottoclasse
appartengono, diventa quindi possibile
visualizzare e gestire separatamente tali
elementi (e quindi la specifica sottoclas-
se) in maniera indipendente dalla loro
posizione all’interno dei livelli del file
vettoriale di origine. Al riguardo, va
infatti sottolineato che nei file di carto-
grafia vettoriale .DGN non è in origine
presente una corrispondenza uno a uno
tra le sottoclassi della cartografia nume-
rica ed i livelli utilizzati per rappresen-
tarle, bensì soltanto una distinzione che
si basa sul binomio livello / colore, codi-
fica che però risulta di non semplice uti-
lizzo nel caso si voglia filtrare soltanto
l’informazione di una o più sottoclassi
specifiche.
Dal punto di vista realizzativo, una
volta definita in modo manuale la lista
delle feature (che è fisicamente rappre-
sentata da un’apposita tabella nel data-
base del progetto), tutti gli elementi gra-
fici presenti nella cartografia vengono
collegati, tramite un opportuno codice,
alle rispettive sottoclassi / feature me-
diante una procedura automatica6 di
assegnazione che elabora tutti i file di
cartografia collegati al progetto.
Sul piano operativo, l’utente finale,
potrà quindi scegliere se visualizzare la
cartografia in base ai livelli del file CAD
oppure se passare, tramite i comandi
un’apposita finestra di gestione, alla
visualizzazione in base alle feature defini-
te. La figura 4 presenta un esempio della
finestra di visualizzazione delle singole
sottoclassi tramite l’uso delle feature.
L’utilizzo delle feature per la gestione
delle sottoclassi della cartografia con-
sente anche di rispondere alla richiesta
al punto 3, ossia la gestione dell’aggior-
namento della base cartografica. Ciò è
reso possibile dalla scelta fatta, in sede
di definizione dell’aggiornamento della
cartografia regionale, di conservare negli
archivi numerici anche l’informazione
originaria mediante l’aumento del nu-
mero delle sottoclassi previste. E previ-
sto quindi che ognuna delle sottoclassi
originarie dia origine a cinque nuove
sottoclassi che indicano lo stato di ogni
elemento presente rispetto alla cartogra-
fia originale, che quindi potrà essere:
l Nuovo (N): elemento non presente
nella cartografia originale;
l Confermato (0): elemento non mo-
dificato rispetto alla cartografia origi-
nale;
l Modificato (M): elemento che pre-
senta modifiche di tipo geometrico
rispetto alla cartografia originale;
l Modificato in visibilità (V): elemento
che presenta modifiche di visibilità
ma non di geometria rispetto alla car-
tografia originale;
6 La procedura automatica, realizzata nel linguaggio VBA (Visual Basic for Applications) di Microstation
Geographics, consente di assegnare in maniera veloce il giusto codice di feature alle centinaia di migliaia di
elementi presenti nelle cartografie numeriche in questione, operazione che risulterebbe altrimenti virtual-
mente impossibile mediante la sola procedura di assegnazione manuale.
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l Cancellato (C): elemento non più
presente sulla nuova cartografia;
In base a tale codifica, riprendendo
l’esempio di sottoclasse già presentato in
precedenza, la sottoclasse “1L000PS”
(Limite di scarpata) della cartografia di
primo impianto da origine alle seguenti
classi: 1L10NPS, 1L100PS, 1L10MPS,
1L10VPS, 1L10CPS della nella carto-
grafia di primo aggiornamento.
Per la gestione dello “storico” della
carta basterà quindi scegliere la visualizza-
zione a feature ed attivare tutte le sotto-
classi degli elementi confermati e cancel-
lati, per avere la cartografia di primo
impianto, oppure le sottoclassi degli ele-
menti nuovi, confermati, modificati e
modificati in visibilità, per avere il primo
aggiornamento della carta.
La figura 5 presenta un esempio di con-
fronto tra la vecchia e la nuova cartografia.
Resta infine da considerare l’ultimo
punto della richiesta, quello relativo alla
stampa della cartografia visualizzabile
con il progetto. Come tutti i sistemi
CAD di un certo livello anche Microsta-
tion presenta già di per se una sezione di
stampa piuttosto completa permettendo
di scegliere facilmente cosa si vuole
stampare e a quale scala. D’altro canto
però la stampa di cartografia richiede
generalmente qualcosa di più specifico
FIGURA 4 - Esempio di visualizzazione delle singole sottoclassi mediante la modalità a feature.
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come la possibilità di fornire in modo
automatico7 le coordinate dei bordi del
riquadro scelto, la possibilità di aggiun-
gere una griglia chilometrica o geografi-
ca e magari anche la possibilità di perso-
nalizzare il layout di stampa aggiungen-
do tutti quegli elementi e quelle infor-
mazioni tipici della stampa cartografica.
Per ottenere tale obiettivo si è scelta
la strada di integrare la sezione di stampa
originale di Microstation con una op-
portunaprocedura automatizzata8, deno-
minata “Stampa Personalizzata”, che ha
anche il compito di guidare l’utente nel-
la sceltadei formati e delle scale di stampa.
Una volta avviata, la procedura di
FIGURA 5 - Esempio di confronto tra la nuova e la vecchia cartografia numerica.
7 Si ricordi che la gestione continua della cartografia, garantita dal progetto, consente la possibilità di sce-
gliere in fase di stampa un qualunque “stralcio” per il quale non è detto siano note a priori le coordinate del
riquadro e quindi la possibilità che il sistema ricavi tali coordinate in maniera automatica risulta tutt’altro
che banale.
8 Anche tale procedura è stata realizzata sfruttando le potenzialità offerte dal linguaggio VBA di Micro-
station.
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stampa (figura 6) consente, sul lato sini-
stro della finestra di dialogo, la scelta tra
6 formati standard di stampa (dall’A4,
all’A0+) a cui si possono abbinare 10 sca-
le prefissate (da 1:1.000 fino a 1:50.000),
più un formato speciale (135 cm x 135
cm) che, abbinato alla scala 1:100.000,
consente di stampare una visione d’insie-
me di tutto il territorio regionale del Friu-
li Venezia Giulia. La parte restante della
finestra consente invece di definire il
layout di stampa potendo scegliere, la
metodologia di scelta dell’area di stampa
(manuale da tastiera o interattiva), se in-
trodurre delle scritte (Stampa con carti-
glio) e quali (lato destro della finestra), se
stampare anche l’eventuale sfondo raster
(Ortofoto), se aggiungere una griglia
(chilometrica o geografica) e se visualiz-
zare o meno le note relative alla spaziatu-
ra delle curve di livello della cartografia9.
In base alle scelte fatte la procedura
calcola quindi le dimensioni della corri-
spondente area di stampa e quando si
agisce sul pulsante “Avvia…” permette
di scegliere tale area in base ad una delle
due modalità impostate: per l’opzione
“area di stampa”: la modalità interattiva
visualizza un riquadro delle dimensioni
opportune che va posizionato intorno
all’area desiderata, quella da tastiera
richiede invece di inserire le coordinate
per il vertice superiore sinistro del riqua-
dro. Una volta definita l’era di stampa la
procedura elabora in maniera automati-
ca tutte le opzioni scelte e presenta il
risultato corredato da una scheda rias-
suntiva (“Finestra di riepilogo”). Si
vedano le figure 7, 8 e 9.
Infine agendo sul comando Avvia stam-
pa della finestra “Stampa/Elimina” si atti-
va la finestra di stampa standard di Mi-
crostation che consente la stampa di quan-
to predisposto. Il comando “Elimina”,
presente sempre nella medesima finestra,
consente invece di ritornare alla gestione
normale del progetto di partenza.
In conclusione quindi si può dire che:
l I progetti definiti in Microstation /
Geographics costituiscono uno stru-
mento molto completo e potente per
la gestione della cartografia numerica
regionale del Friuli Venezia Giulia:
con essi è possibile individuare ed
aprire facilmente tutta la cartografia
disponibile, visualizzare in modo
autonomo tutte le sottoclassi della
carta numerica, gestire lo storico del-
9 Da notare che tali note sono soltanto quelle relative alla scala nominale delle due cartografie trattate e
quindi perdono di significato a scale diverse.
FIGURA 6 - Interfaccia della procedura di Stam-
pa Personalizzata.
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la carta evidenziando i cambiamenti
rispetto alla cartografia di primo
impianto, effettuare eventuali cor-
rezioni o personalizzazioni grafiche,
impiegare immagini raster (in partico-
lare le ortofoto) come sfondo per la
cartografia vettoriale ed infine pro-
durre stampe personalizzate di qua-
lità (a varie scale ed in vari formati), di
una qualsivoglia parte della cartogra-
fia visualizzata, che presentano un
opportuno inquadramento cartografi-
co (coordinate Gauss-Boaga e geogra-
fiche E.D. 50 dei vertici, griglie ecc)
calcolato in modo automatico dalla
procedura di stampa;
l I progetti sono stati pensati e realiz-
zati per permettere un uso operativo
della cartografia regionale, che inten-
de sfruttare la base cartografica come
strumento di lavoro in ausilio ad altre
attività e non certo come sostituto
delle stampe ufficiali della Ctrn 5000
o della Crn 25.000 prodotte dalla
regione: in quest’ottica vanno quindi
viste tutte le potenzialità offerte che
altrimenti potrebbero risultare anche
di dubbia utilità, si pensi ad esempio
alla possibilità di stampare a scale
diverse da quella nominale, peculia-
rità che ha senso soltanto in un’ottica
di manipolazione del materiale carto-
grafico, magari come base progettua-
le, per un confronto con la cartogra-
fia di altri enti o per semplici scopi
editoriali. Al riguardo va anche ricor-
FIGURA 7 - Esempio di stampa personalizzata con cartiglio.
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FIGURA 8 - Esempio di stampa personalizzata con cartiglio - ingrandimento.
FIGURA 9 - Esempio di stampa personalizzata con cartiglio - ingrandimento.
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dato che, a differenza della cartogra-
fia ufficiale che presenta una squa-
dratura di tipo cartografico secondo
il reticolo di meridiani e paralleli, le
stampe prodotte con i progetti hanno
invece una squadratura che è paralle-
la al reticolato chilometrico Gauss-
Boaga e ciò a causa del fatto che nei
file .DGN sono disponibili soltanto
le coordinate cartografiche piane.
l Un’ultima nota riguarda la scelta del
software impiegato per la realizzazio-
ne del progetto: se è vero infatti che
un software GIS puro avrebbe certa-
mente semplificato molte operazioni
nella definizione del progetto, d’altro
canto soltanto un sistema CAD - GIS
è in grado di fornire un pieno control-
lo su tutti gli elementi grafici presenti
nella cartografia come quello richiesto
in sede di definizione da parte del
committente al quale interessava uno
strumento per editing e stampa non
un sistema informativo.
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